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Storia di IlpresidenteAchilleBortolottiavevaripreso 
una&miglia mmanolasctietàdopolamortedelfigtio 
nel caldo «Eraundovere,maoranoncelafacdopiù» 

j | «• Percassiexgiocatorecandidatoallapoltrona 

«Atalanta addio» 
Achille Bortolotti. 72 anni, daventkh» stagioni punto fermo delta società bergamasca 

h 

Achille Bortolotti, 72 anni, ventidue dei quali dedi
cati att'Atalanta, parla della sua vita, del calcio che . 
cambia e del futuro della società: «É un incarico 
troppo gravoso, sono stanco, non ce la faccio...». Or
mai praticamente deciso il suo successore: è Anto* 
•rio Percassi, bergamasco. 37 anni, ex calciatore e fi
nanziere vicino ai Benetton. Achille Bortolotti reste
rà comunque presidente onorario. 
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MSMOOCO (Btfgamo).n 
canceBo si apre, una strada in 
«•Ha ssjmbtascosta tra gli albe
ri porti alrenMa della villa: 
stato* pianta, «ori dai colori 
sgargiand e tm laghetto tanno 
guari dimettile siedi Sisara ne-

Stt uBd della Bortolotti s.p.a. 
•ufflco del signor Achille, at

tuala presidente deU'Atalanta. 
«I trova al primo plana In una 
sola starna è racchiusa un'In
tera vita, trai pochi oggetti ac
curatamente riposti tu efcgan-
bstiml scattali: riconoscimenti 
personali, targhe Ini onora dal-
rAtalanta. le feto degU afletti 
parsonaB, mentre dalla enor-
me finestra vetrata si gode la 
suggestiva vista dal lago d'Iseo, 
nonostante la giomata sia gri
gia • ventosa: «Non camblenl 
questi posti per nuQa al mon
do, sono la mia vita, qui sono 
n e d * * I miei ricordi più cari, 

> legato • questo lago da 

• Settantadue anni il volto se
gnato da una vita costellala da 
troppe disgrazie, Achille Botto-
lotti e alla guida deU'Atalanta 

• dal 1968. Petroliere, finanziere, 
imprenditore, industriale: tutte 
attività che trovano la loro giu
sta dimensione in una persona 
che ria dedicato la propria vita 
al lavoro, una vita, però, se
gnala da un destino crudele: la 
perdita di due Agli, Giuseppe e 
Cesare, quest'ultimo deceduto ' 

. In un incidente stradale re giu
gno scorso, giorno dell'Inau
gurazione del Mondiale di cai-

' ciò. Da qui la tonata decisione 
di riprendere In mano la presi
denza della società, da anni te
nuta dal Aglio Cesare: «Era mio 
dovere, dopo la sua morte, 
continuare quello che lui ave
va programmato ~ afferma 
Bortolotti-. É un compito che 
mi costa molto caro: dopo la 
tragedia mi « caduto il mondo 
addosso e mi sono reso conto 

di non avere più lo spirito e la 
voglia di una volta. Debbo am
mettere le mie debolezze e I 
miei limiti. Quando ho assunto 
la presidenza dissi che non era 
una situazione definitiva. Io 
non ce la faccio, non ce la fac
cio propria Voglio cedere la 
società e trovare una sistema
zione che continui la linea che 
prima lo e poi mio figlio abbia-
mo seguito». Quindi continua: 
•Vede, l'Alalanta non e solo 
una società di calcio, «una fa
miglia. Noi ci Interessiamo an
che della vita privata dei nostri 
giocatoli, li trattiamo come fi
gli, « tutto un ambiente diver
so, ciò che sicuramente non 
avviene nelle grandi squadre. 
Noi per esempio, non ce la 
sentiremmo di gestire un gio
catore come Maradona • senza 
voler togliere niente a Diego -, 
ma qui tutti devono fare 11 pro
prio dovere, sentirsi responsa
bilizzati. Il colloquio « la nostra 
prerogativa. Mi basta solo dire 
questo: qualsiasi giocatore che 
si « dovuto allontanare dalla 
nostra città l'ha sempre latto 
controvoglia. Chissà perche 
vorrebbero tutti ritornare a Ber
gamo. CI sarà pura una ragto-

' ne. Dopo 22 anni.dl conviven
za con questa società, penso 
di poterla considerare una fi
glia a pieno diritto, ci tengo 
tantissimo ma devo passare il 

testimone. Devo dar. un segui
to e un furturoa questa Atalan
ta, e lo farò quando sarò sicuro 
di poterlo fare nel migliore dei 
modi». 

Ed « proprio a questo pro
posito che mille ipotesi sono 
state avanzate sul possibile 
successore. Ma Achille Borto
lotti ha le idee ben chiare su 
chi dovrà prendere il suo po
sto: «Sarà sicuramente un ber-
gamasco, questa cosa « mono 
importante, mi sembrerebbe 
di fare un torlo a tutti I tifosi e 
alla gente di Bergamo. Non vo
glio fare nessuna speculazio
ne, voglio solo passare il testi
mone ad un individuo che sia 
quello giusto, che mi dia am
pie garanzie. Lo ripeto, la darò 
a un bergamasco, questa sarà 
la mia condizione: un berga-. 
masco giusto*. A questo riguar
do si parlava dello stilista di 

, moda Nicola Trussardi, ma poi 
il •progetto* « definitivamente 
tramontato per lasciar spazio 
ad un nome nuovo, quello, ap-

< punto, di Percassi. Una figura. 
che sembrerebbe corrisponde
re perfettamente all'identikit 
traccialo da Bortolotti: berga
masco, giovane (37 anni), la 
passione per il calcio (ha ad
dirittura vestito la maglia ala-
Iantina come stopper), e una 
posizione economica di tutto 
rispetto. Da ruvido stopper con 
poca •testa», quale era consi

derato Percassi da giocatore, 
•01 Tòne* (l'Antonio, come lo . 
chiamavano affettuosamente i 
tifosi), « diventato nel dopo-
caldo un manager di alta pro
fessionalità. Proprietario di un 
piccolo negozio nel centro di 
Bergamo, ora gestisce punti-
vendita Benetton fn tutto II 
mondo. A questo punto viene 
spontaneo chiedersi: si tratta 
di uno dei tanti pretendenti al-' 
la •mano* dell'eùro-Atalanta o :• 
del sicuro, futuro presidente? 
La società si riunirà a fine no
vembre e solo allora verrà reso 
noto il nome, ma tutto sembra 
protendere verso Percassi. un 
presidente bergamasco e con 
alle spalle l'impero finanziario 
Benetton. 

Per l'anziano Bortolotti « • 
quindi arrivato il momento di 
cedere lo scettro. Un impegno, 
quello attuale, troppo faticoso 
moralmente e troppo faticoso 
per un uomo che si « visto Im
provvisamente catapultato in 
una realtà calcistica ben diver
sa da quella di 20 anni fa: «Ho 
trovato un calcio profonda
mente cambiato. Èra un mon
do "vero" che col passare degli 
anni si « trasformato nel regno 
della falsità*. Una realtà sicura
mente difficile da accettare per 
chi in passato lavorava tra fidu
cia e strette di mano. Ora il pa
norama « notevolmente cam-
blato: procuratori, interessi co

lossali, un calcio sempre più 
esasperato che non può anda
re d'accordo con un «patriar
ca» del pallone. -Si, « tutto 
molto diverso, mi lusinga solo 
Il fatto che la mia Atalanta sia 
sempre rimasta la stessa. Ab
biamo fatto passi da gigante 
raggiungendo l'Europa, ma 
noi siamo, e sempre resteremo 
uru squadra di provincia. Que
sto termine non mi ha mai da
to fastidio, anzi, ne vado orgo
glioso. Il nostro ruolo e la nò
stra giusta collocazione sono 
questi: una società di provin
cia. Alla base di tutto ciò c'è, 
però, alle spalle una grande 
serietà e una tradizione ada
mantina. Quello che ci fa an
dare avanti sono le soddisfa
zioni personali Noi non pos
siamo fare campagne acquisto 
clamorose, il nostro compito « 
quello di offrire una carriera ai 
nostri giocatori. Avere in fami
glia piccoli camploncini e do
verli cedere non mi ha mai re
so triste. E come avere dei figli 
a cui viene offerta l'opportuni
tà di untarono d'oro. Sarebbe 
solo egoismo cercare di tratte
nerti per i propri interessi per
sonali. Nessuno può immagi
nare quello che provo quando 
vedo giocare Donadoni In na
zionale o nel Mila» a certi livel
li*. E qui ha una pausa, assalito 
dalla commozione; ripensa a 
Gaetano Sclrea, un altro gioca

tore del vivalo atalantino: «So
no stalo proprio io, con la mia 
macchina, ad accompagnare 
Scirea alla Juventus. Non me 
ne potrò mal dimenticare. In 
quell'occasione non ho porta
to in un'altra squadra soltanto 
un grande giocatore, ma an
che un vero uomo. Queste so
no le nostre soddisfazioni. E 
poi dobbiamo lare i conti con 
la cassa, una campagna sba
gliata ci manderebbe diritti In 
serie C». SI interrompe, si alza 
in piedi: parlare deU'Atalanta « 
per Achille Bortolotti troppo 
doloroso. «Veiie, parlo tanto di 
Atalanta, di progetti, di lavoro, 
ma sempre pi)) spesso mi chie
do a che COSII sia servito tutto 
questo. MI sono stati "rubati* 
due figli, sono stato troppo ca
stigato dal dettino e allora sto 
in piedi per reagire alla mala
sorte e perché mi sento ancora 
responsabilizzato, come lo so
no stalo per tutta una vita. Fa
cendo un veloce conteggio 
penso di essere in credito con 
la fortuna, non In debito. Mi 
chiedo a che cosa sia servito 
tutto quello che ho fatto. Forse 
se avessi fatto l'Impiegato di 
banca come mio padre mi 
aveva consigliato, sarebbe sta
to meglio». Adesso 0 «vecchio* 
Achille cederà U passo, ma 
con Percassi « sicuro di aver 
spalancalo dirvanti all'Atalan-
ta un nuovo e Brillante futuro. 

•M* 
Summit anthfolenza. Un assessore di Bergamo rivela inquietanti retroscena e la partita di oggi si tìnge di paura 

Inter: 
. «~.l nostri tifosi poi potrebbero ricordarsi». Erano le 
parole minacciose rivolte al sindaco di Bergamo do
po che il comune lombardo aveva rifiutato di ospi-

v tare Ja partita di ritomo tra l'Inter e il Rapid Vienna. 
leti franco Varaldi, assessore allo sport di Bergamo, 
si è Incontrato con altri assessori per discutere della 
violenza negli stadi lamentandosi del comporta
mento antisr^ttrvo di alctini dirigenti nerazzurri. 

enti e tifosi» 

M H t AUGUSTO BTAOI 
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M ULANO. Atalanta e Inter 
sarà l'Incontro detta paura. 
Dopo B grande rifiuto, ad ope
ra deffarnmlruatrazlone comu
nale di Bergamo che non ha, 
concesso lo stadio per ospitare 
la partila di ritorno tra I neraz
zurri e f« austriaci del Rapidi 
Vienna. Franco Varaldi. asses
sore allo sport del comune 
orobico, ha manifestato la pro
pria pwofiiupealono. per lln*' 
consto odierna «Spasso si cri-
rnjnalrriano solo « soltanto le 
Ufeaai le, senza sapere che dle-
tro di loro ci sono cattivi esem

pi dentro le società - ha spie
gato l'assessore. Intervenuto 
Ieri allo stadio Meazza di Mila
no, per discutere con altri as
sessori sui problemi riguardan
ti la violenza negli stadi - In se
guilo al nostro "no", un'alta 
personalità della società (pare 
il general manager del) Inter 
Paolo Giuliani) ha inviato al 
sindaco di Bergamo Giampie
tro GaUlzzi, una lettera nella 
quale si legge U dispiacere per 
Il rifiuto, e sempre di seguito la
scia chiaramente intendere 
che I tifosi interisti "...potreb-

ÌSBSJSL 

Il Milan cerca 
l'allungo 

i B Quinto turno di campio
nato, e grande occasione pur U 
Milan di incrementare il van
taggia A San Siro sbarca U Ca
gliari di Ranieri, che venti glor-
ni fa sbancò II San Paolo di Na
poli Sacchi non rischia Ri). 
kaard « spedisce Massaro in 
panchina. Partita delicata del
l'Inter a Bergamo, dove si 
scontrano due reduci del rner-
coledl di Coppa. Il Napoli, con 
• rebus Maradona, * ospite del 
Genoa: partita dura, per I cam-
pionLVeriflca Importante, do
po l'Impresa di Lisbona, per la 
Roma di Bianchi: a Torino, 
contro i granata, per I giaUo-
rossl. costretti a fare a meno di 
Atdair. si annuncia una dome
nica difficile. A Pisa « In pro-
gnmma il derby toscano. Ira I 

i bcaB e la Fiorentina di Lazaro-
' ne Dunga, regolarmente In 
'Campo, gioca contro U suo 

ATAlAHTWrlTEa 

bero anche ricordarsi della. 
- mancata ospitalità*. Questo vi 
dice quanto e quale sia U clima 
d'Intimidazione che esiste an
che aU'intemo deUe società». 

L'assessore ha anche rivela
to di essere stalo svegliato al
l'una di notte da una telefona
ta anonima minacciosa. Varal
di. nel corso della conferenza 
stampa ha spiegato inoltre che 
U Comune non ha concesso lo 
stadio esclusivamente per mo
tivi di sicurezza. •L'Inter anche 
in questa occasione - ha prose
guito Varaldi • non si « com
portata correttamente nei con
fronti della città di Bergamo. 
La società nerazzurra, prima 
ancora di chiedere l'autorizza
zione al Comune, ha comuni
cato in una conferenza slampa 
che avrebbe giocato a Berga
mo, mentre noi non sapevamo 
assolutamente nulla». Nel cor
so dell'Incontro, -promosso 
dall'assessore allo sport di Mi
lano Augusto Castagna, e al 
quale hanno risposto Torino, 

CESEMA-MHI 

Bologna, Bergamo, Cesena e 
Bari, mentre hanno aderito tut
ti 1 comuni con squadre di se
rie A, si * discusso di violenza 
negli stadi. L'eco dell'assalto al 
treno, ad opera di tifosi roma
nisti «ancora fresco e gli asses
sori d'Italia hanno voluto in' 
questo modo affrontare in ma
niera coordinata e permanen
te U tema della violenza. «La 
violenza negli stadi 6 una delle 
tante espressioni del disagio 
sociale - ha spiegato Augusto 
Castagna-> noi ci siamo trovali : 
tutti d accordo sul sul dire che 
non bisogna attribuire tutte le : 
colpe allo sport e al calcio in 
particolare, ma non siamo 
neppure d'accordo con coloro 
I quali considerano il calcio 
estraneo a questi atti vandali
ci*. • 

Ogni volta che succedono 
Incidenti, e stato chiesto, tutu 
si lasciano andare a frasi di cir
costanza, a denunce che dura
no un giorno e poi tutto toma 
come se nulla (osse accaduto. 
Voi di concreto cosa intendete 

GENOA-NAPOU 

tara? «Intendiamo mettere as
sieme tutte le cose che sono/ 
state dette In questi anni e tra
durle In un uniziattva pernia-. 
nenie, la più articolata e capii- ' 
lare possibile e che abbia so- : 
prattutto come obiettivo quello 
di formare una nuova cultura 
del cittadino sportivo. In prati
ca vogliamo stabilire un con
latto con il Ministro dello Sport 
e Spettacolo, ma anche con il 
Ministero della pubblica Istru
zione. Ci incontreremo a breve 
con il presidente del Coni Cat
tai e con quello della Federcal-
clo Matarrese, perché starno 
convinti che solo con l'impe
gno da parte di tutti si possa ot- ' 
tenere qualcosa di buono. An
dremo quindi ad incontrarci • 
ha proseguito- con i club orga
nizzati, con le società, cerche
remo di sensibilizzare gU atleti, 
1 quali potrebbero essere chia
mati a sostenere degli incontri 
periodici con i giovani per in
staurare un rapporto più vero, 
meno forzato e mitizzato. Or-

LAZIO-BOLOGNA 

cheremo inoltre di creare una 
nuova cultura sportiva, con 
una serie di seminari, incontri 
studio, affinchè nasca una 
nuova generazione di tifosi ve
ri e non teppisti*. 

Matarrese, nel corso del 
Consiglio federale dell'altro ie
ri, ha lanciato un appello: oc
corrono idee per combattere 
la violenza negli stadi «Noi sia
mo pronti. Questo « stato un 
primo Incontro, per conoscer
ci e misurarci meglio. Il 17 no
vembre prossimo sarà l'occa
sione per fare U punto sul pri
mo mese di lavoro». Cosa ne 
pensa dell'iniziativa del Mode
na, che ha deciso di assicurare 
i tifosi sulla vita e le ferite? 
••Non vogliamo dare giudizi su 
cose che non ci competono -
ha concluso Castagna- però 
francamente ci sembra che 
abbiano imboccato una catti
va strada. Il Modena in questo 
modo ha gettato la spugna, noi 
siamo qui Invece per lottare e 
costruire tutti insieme un cal
do pulito e non violento». 

LEGGE-JUVENTUS 

Niente stadio 
per 173 vandali 
Hanno distrutto 
l'espresso 
Milano-Roma 

«¥• ROMA. Del 450 tifosi fer
mati per i danni al treno Mila
no-Roma dopo il match con 
l'Inter, 173 non potranno assi
stere, sino a nuovo ordine, a 
nessuna manifestazione spor
tiva che abbili luogo nella pro
vincia. Lo ha stabilito II questo
re di Roma con un ordinanza 
ripresa dalla legge 401/89 che 
prevede anche la reclusione si
no a tre mesi per 1 recidivi. L'e
lenco dei 173. che comprende 
i 98 arrestati e i 75 denunciati 
che saranno processati per la 
distruzione di sei carrozze, « 
stato trasmesso a tutte te que
sture che provvederanno a far 
applicare il dirtelo. 

Contratto 
Peschino 

Porrtnl 
Blgllarei 
Pregna 
Bordin 

DePatre 
Evalr 

Nlcolinl 
Risolo 

I Zenga 
a Bergoml 
a Brenme 
4 Berti 
8 Ferri 
e Battlstlnl 
7 Bianchi 
• Stringare 
• Kllnsmann 
i o Matthaeus 
I I Serena 

Fontana 
Calcatemi 

Nobile 
Esposito 
Barcana 

Jozle 
Plerteonl 
Pirecclnl 
Amarli*» 

Oiovannelli 
Ciocci 

1 Drago .. 
a Loseto 
a Carrara 
4 Terracenere 
a Amoruso 
e Brambati 
T Gerson 
8 Cucchi 
• Raduciolu 
IO Di Gennaro 
11Joao Paulo 

Braglia 
Torrente 
Caricela 

Eranio 
Collovati 

Rorln 
Ruototo 

Boftolani 
Agullera 

Skuhravy 
Onorati 

1 Galli 
a Ferrara 
a Franclni 
4 Crlppa 
• Alemao 
0 Daronl 
7 Venturin 
a De Napoli 
9 Careca 
10 Maradona 
l i Incocciati 

Fiori 
Bergodl 
Sergio 

Pln 
Gregucci 

Soldà 
Madonna 

Sc!osa 
Rledle 

Domini 
Sosa 

I Cusln 
a vnia 
• Cabrlni 
4 Verga 
a Hlev 
a Tricella 
7 Mariani 
5 DI GIS 
• Waas 
lOBonlni 
II Lorenzo 

Zunioo 
Garzya 

Carannante 
Mazinho 
Amodio 
Marino 

Alelnlkov 
Ferri 

Pasculll 
Benedetti 
. Morello 

I Tacconi 
S Napoli 
a De Marchi 
4 Fortunato 
5 Julio Cesar 
a Oe Agostini 
7 Haessler 
8 Marocchl 
• Casiraghi 
lOR.BagSo 
I I Schlllecl 

Arbitro: Luci di Firenze 

Pinato itMalgtoglio 
Monti 1» Baresi 
Florio 14 Peganln 

Catelli ISMandotllnl 
Verteva 14 Barello 

TITTWTTTn; 

Arbitro: Clnclrlptnl di Ascoli 

Antonio» i a Gentile 
Gelain 13 Laureri 

Ansaldil4DiCara 
', Del Bianco 14 De Ruggero 

Turchetta 18 Colombo 

PAHMA-SAMPDORIA 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Ptottl «Tagliatatela 
Fanoni 18 Rizzarti 

E. Signoroni 14 Mauro 
Rotella 18 Silenzi 

Pacione 18 Zola 

PISA-FIORENTINA 

Arbitro: Trentalanga di Torino 

OrsliaVallerianl 
Lampugnanl 13 Biondo 
Marcheglani 14 Negro 

, Bertoni 18 Galvani 
Saurinl 18 Campione 

TORINO-ROMA 

Panagli 1 Meo 
Tassoni a Festa 
Maldini s Nardlnl 

Gaudenzi 4 Oe Paola 
F. Galli 8 Valentin! 
Baresi 8 Flrlcano 

Donadoni 7 Herrera 
Anceiotti a Matteoll 

VanBasten 9 Fonseca 
GullitlOFrancescoll 
EvanliiCeppkXi 

Arbitro: Ceecartnl di Livorno 

Rosalia DI Bltonto 
Costacurta 18 Cornacchia 

Massaro 14 Pulga 
Rijkaard 18 Rocco 
Agostini 18 Paolino 

Tartarei 
Gambero 

Monza 
Minor» 

Apollonl 
Grun 
Malli 

Zoratto 
Oslo 

Cuogm 
Brolin 

I Paglluca 
• Manninl 
3 D. Bonetti 
4 Pari 
8 Invernisi 
8 Pellegrini 
7 MlkMlilcenko 
• Katanec 
8 Lombardo 
IO Mancini 
I I Dossena 

Slmonl 
Cavallo 

Lucarelli 
Argentasi 

Calori 
Bosco 

Neri 
Simeone 

Padovano 
Dolcetti 

Plovanelll 

I Landucd 
8 Dell'Oglio 
a Volpaclna 
4 Dunga 
8 Faccenda 
a Mahisci 
7 Lacatua 
a Kublk 
8 Borgonovo 
10 Fuser 
I I Dichiara 

Msrchtjgianl 
Bruno 

S. Benedetti 
Fusi 

Traverò 
Pollcano 

Sordo 
Romano 

SKoro 
Martin Vatquez 

Lemmi 

I Peruzzl 
a Berthold 
3 Nela 
4 Piacentini 
8 Tempestili! 
8 Comi 
7 Desideri 
8 Salsano 
8 Voeller 
IO Giannini 
I I Carnevale 

Arbitro: Stafoggla di Pesaro 

Ferrari l a Nuclerl 
Donati 13 Lanna 

Cataneae 14 Dall'Igne 
Mannari 18 Calcagno • 

18 Branca 

Arbitro: Pezzella di Frattam. 

Lazzarlni 13 Maregglnl 
LarseniaPin 

Pulio 14 Rondella 
Boccafresca 18 Nappi 

Been 18 lacrimi 

Arbitro: Amendolla di Messina 

Tancredi 13 ZlnetO 
Armoni 13 Gordin 

D. Saggio 14 Carboni . 
Conilo 16 DI Mauro 

Bresciani 16 Rizziteli! 

Arbitro: Sguizzato di Verona 

"'•' Gatta laBonalutJ 
Vlrdls 13 Galla 

Panaro 14 D. Bonetti 
. Monaco 18 Corlni 

lucer! l e DI Canio 

LA CLASSIFICA 
Milan punti 7; Inter e Sampdoria 

• 6: Pisa, Atalanta • Juventus S; 
Genoa, Roma, Parma a Lecce 4; 
Torino. Lazio, Napoli, Bari, Ca
gliari e Fiorentina 3; Bologna e 
Cesena 2. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 14 ottobre II campiona
to osserva un turno di riposo In 
occasione della partita Ungherla-

. Italia per la qualificazione degli 
Europei 19tt. Riprenderà il 31 ot-

• tobre (ore 14.30) con il seguente 
programma: Bari-Genoa; Bolo-

. gna-Cesena: Cagliari-Torino; 
Fiorentina-Parma; Inter-Pisa; Ju
ventus-Lazio; Napoll-Milan; Ro
ma-Lecce; Sampdoria-Atalanta. 

SERIE B 
Ancona-Recciiana: Fabrlcatore 
Avellino-Salernitana: Lanosa 
Cremonese-Udinese: Merlino 
Fooola-M ws na: Boga! 
Verona-Barletta: Cesari 
Modena-Padova: Fuccl 
Pescara-Lucchese: Scaramuzza 
Regglna-Breitcla: Dal Forno 
Taranlo-Coat'nza: Bazzoll 
Trlestlna-Aacoll: Bruni 

PROSSIMO TUBNO 
Domenica 14 ottobre ore 15 

Ascoli-Reoaha " 
Barletta-Fooola 
Brescia-Ancona 
Cosenza-Pescara 
Lucchese-Ta-anto 
Messina-Avellino 
Padova-Verona 
Regglana-Udlnese 
Satomltana-Cremoneae 
Trlestlna-Majena 

CLASSIFICA 
Avellino punti 7: Foggia e Anco
na 6; Ascoli, Cremonese, Sa
lernitana, Taranto, Messina e 
Verona S; Lucchese e Pescara 
4; Reggiana, Triestina, Barlet
ta, Reggina o Cosenza 3; Bre
scia e Padova 2; Modena 1 ; Udi
nese -2. 
' L'Udinsss t penalizzala di Spunti. 

Bande del tifo e calcio selvaggio ; 
Allarme massimo, risposte minime 

Ma l'epidemia 
viene curata 
con l'aspirina 

Q I O M I O T R U N I 

• • E oggi cosa succederà? E 
domenica prossima? La do
manda, inquieta e preoccupa
ta sulle prossime e temute bra
vate degli ultra, sull'escalation 
(ma ormai si deve parlare di 
•normalità*) del tifo violento, 
evoca sostanzialmente due 
questioni. Una di natura •co
noscitiva*, riconducibile alia 
domanda: rispetto a quanto 
(tanto) è stato scritto negli an
ni e nei mesi sconi, e comun
que prima del demenziale raid 
ferroviario dei superinosi ro
manisti concluso con il grande 
rastrellamento della stazione 
Termini, è cambiano qualco
sa, ci sono fatti nuovi? L'altra 
questione è invece d'ordine 
pratico: cosa fare, cosa si può 

Il fenomeno mi pare che sia 
disgraziatamente stazionario 
per quanto molti giornali ab
biano •scoperto» gu sHnhead -
prendendo anche spuntodalla 
recente guerra per Dande che 
questi hanno ingaggiato a Mi
lano con I punk e dal fatto che 
la loro ragione sociale * tare il 
tifo per l'Inter oltre che ripulire 
le strade dai negri e dal trave
stiti E cosi che tutta una lette
ratura sulle sottoculture giova
nili inglese degli anni 70 e di
ventata attualità, cronaca. Po
co male se ciò indurrà quanti 
si interessano o hanno a che 
fare con il malessere giovanile 
a studiarsi attentamente il fe
nomeno, cosi come e venuto 
sviluppandosi in Inghilterra. 
Perché dato che esso sembra 
oggi riproporsi da noi in forme 
analoghe si potrà lare tesoro 
delle esperienze cosi come de
gli errori fatti oltremanica. 

C'è pero 11 ragionevole dub
bio che ciò non avverrà. Cosi 
come non è avvenuto con 
l'hooliganismo, progenitore e 
ispiratore del nostro tifo ultra, 
mai però utilizzato come ter
mine di raffronto per prevede
re 1 possibili sviluppi associativi 
e delinquenziali delle tifoserie 
nostrane. 

Con questo non si vuole dire 
che se ciò fosse avvenuto 1 gio
vani supertifosl sarebbero del
le educande o che il teppismo 
da stadio in Italia non esiste
rebbe. Perche l'aggregazione 
ultra è oggi un modo specifico 
(e nello «esso tempo un sosti
tutivo, un surrogato deUe ideo
logie e della politica) attraver-
sotl quale trovano risposte LW-. 
sognfdi identità, di azione e di 
associazione apici della gio
ventù, con tutto il loro carico di 
inquietudini, di turbolenza, di 
rivendicazioni. A Ovest come 
ad Esc prova e che nelle socie
tà sino a ieri socialiste non ap-
pena è stato tolto il tappo del 
terreo controllo sociale anche 
Il (a Berlino come a Belgrado) 
hanno fatto la loro comparsa i 
guerrieri degli stadi con l'abi
tuale corredo di insulti, cori 
osceni e razzisti, pestaggi e 
scontri con la polizia. 

E certo però - e comunque 
ragionevole pensarlo - che se 
si fosse osservata attentamente 
l'evoluzione del fenomeno, 
anche in maniera comparata, 
ci si sarebbe resi conto ad 
esempio da tempo che la sola 
via repressiva non à in grado di 
venire a capo del problema. 
Che anzi i grandi dispiega
menti di forze di polizia e la lo
ro visibilità sono stati per i su-
pertifosi più irriducibili unlnvi-
to ad alzare e il livello dello 
scontro. «Quando i duri scen
dono in campo...». Anche in 
questo caso non si vuol negare 
una certa validità agli interven
ti repressivi adottatTrscorta dei 
tifosi, controllo agfi ingressi, 
separazione delle tifoserie, in
dividuazione e allontanameli-

SERIEG1 

GIRONE A 

Baracca Lugo-Como 

Casale-Fano 

Empoll-Chlevo 

Vicenza-Venezia 

Mantova-Carrarese 

Pavia-Monza 

Pro Sesto-Piacenza 1-1 

Spezla-Trento 

Varese-Carpi 

GIRONE B 

Campanla-Battlpagliese 

Casertana-Casarano 

F.Andria-Perugla 

Giarre-Llcata 

Monopoli-Arezzo 

Nola-Siena 

Palermo-Torres 

to dei più scalmanati), ne tan-
to meno negare che al punto 
attuale siano indispensabili 
per il mantenimento dell'ordi
ne pubblico e per evitare scon
tri ancor più sanguinosi $ 
vuole pero ribadire la necesst-; 

tà di un approccio radicalmen
te diverso da quello sino ad og
gi seguito. 

Un approccio che innanzi
tutto rifiuti sia le minimizzazio
ni che gli allaimlsml e conside-
ri il fenomeno per quello che' 
realmente è: una vera e pro
pria epidemia, come d'altra 
parte indica la parola tifo. La 
quale cosi come è stata incu
bata e lentamente è montataci 
vorrà del tempo per vedetta 
sparire. E comunque e escluso 
che dall'oggi al domani i teppi
sti della domenica rientrino 
nei ranghi Perché il fenomeno 
é ormai largamente autonomo 
rispetto all'evento sporuvo 
(per quanto per scatenarsi ab- ' 
bla sempre bisogno di quet-
l'humus particolare offerto dal
le sfide calcistiche); ha dina
miche e logiche imitative sue 
proprie (quelle che ricondu
cono al gruppfsmo giovanile; 
alla surjORliruudciieoeU'indivt-
duo al «noi*, al fatto che si est
ate come persone solo e m 
3uanto gruppo: «lo siamo* per 

irla con la campagna pubbli
citaria di •StefaneU)- La divisa 
da ultra é per molti giovani pa
gante e appagante: dà un in
dennità neuo stesso tempo in 
cui consente di sfogarsi, di di
ventare -qualcuno*, offre un 
alibi all'Illegalità (alla rissa, al 
vandalismo, al furto nell'auto
grill) con In pio il lascino detta 
sfida all'ordine costituito. 

In questa prospettiva, allora, 
bisogna convincersi che urta 
epidemia si può pensare di de-
beUarla solo affrontandola con 
un approccto epidemiologico, 
lo stesso che è della medicina 
quando per definire una politi
ca di prevenzione nei confron
ti delle malattie cardiache e 
del cancro deve individuale e 
operare su tutti I fattori a ri
schio. Il che fra le altre cose si
gnifica che il ristabilimento di 
«limiti di tifò» (che vanno fatti 
rispettare pure con le cattive) 
ha anche una dimensione 
educativa e sodale, non di
mentica che lo zoccolo duro 
delle tifoserie, quello beline 
alla violenza e prossimo alla 
delinquenza, proviene con po
che eccezioni dalle periferie 
degradate, dal quartieri dormi-
torio, dal sottoproletariato ur
bana Allo stesso modo in cui 
il potere pubblico e sportivo 
più che evocare astratti princi
pi di •sportività* sarà bene che 
Intervenga per correggere I 
meccanismi che hanno distor
to profondamente i modetli di 
produzione e di consumo dei-
io spettacolo calcistico. 

Dico questo consapevole di 
non essere originale e forse ri
petitivo - e di questo chiedo 
scusa ai lettori - ma d'altra 
parte questo é il destino a a d 
ci condanna la nostra classe 
politica e calcistica. Come di
mostra l'ultima assemblea del
la Flgc nella quale il presidente 
Matarrese ha detto: «0 linguag
gio che si usa negli stadi ci 
preoccupa e non lo sottovalu
tiamo. Chiederemo alle socie
tà di discuterne In assemblea*. 
Pio o meno le stesse cose che 
sostenne l'altera presidente 
Franchi in occasione della 
convocazione del primo vera
ce nazionale sulla violenza 
calcistica: «Cosi non si pud an
dare avanti». Era il 1976. Da al
lora abbiamo continuato a 
chiederci: e oggi cosa succe
derà? E domenica prossima? 

Siracusa-Catanzaro 

Ternana-Catania 

SEBIEC2 
GIRONE A 

Alessandrla-Oerthona 
Cecina-Gubbio 
Cuneo-Viareggio 
Maasete-Sarzanese 
Montevarchi-Livorno 
Poggibonsl-Mob. Ponsaoco 
Pontedera-Olbla 
Prato-Oltrepò 
Tempio-Novara 

OIRONEB 
Centese-Palazzolo 
Clttadella-Virasclt 
Fiorenzuola-Spal 
Lecco-Suzzara 
Leffa-Pergpcrema 0-0 
Legnanc-Saronno 
Ospitaletto-Solbiateae 1-1 
Treviso-Ravenna 
Valdagno-Plevlglna 

GIRONE C 
Altarnura-Teramo 
Blsceglie-Ctvltanovese 
Fasano-fìlccione 
Francavilla-Martlna F. 
Glulianova-ChieH 
Lanciano-Trani 
Molletta-Iesi 
Ftimlni-Vasteae 
Vis Pesaro-Samb 

GIRONE 0 
AU. Leonzio-Pro Cavese ' 
Celano-Astrea 
Ischla-Formia 
Kroton-Latlna 
Ostlamare-Castelsangro 0-2 
Potenza-Savoia 
Sangluseppese-Acireale 
Turns-Enna 
VioorLamezIa-Lodlolanl ' 

l'Unità 
Domenica 

7 ottobre 1990 31 


